
 

 

Roma, 15 aprile 2020 
Prot. 71 
 
         Ai Segretari GAU 
         Ai Referenti Regionali 
         Ai CPO Regionali 
         Al CPO Nazionale  
         Ai Sub Commissari 
 
 
Oggetto: Emergenza Coronavirus – D.P.C.M 10 aprile 2020 

 

 E’ stato emanato il DPCM 10 aprile 2020. Le disposizioni del decreto producono effetto 
dalla data del 14 aprile 2020 e sono efficaci fino al 3 maggio 2020.  Dalla data di efficacia delle 
disposizioni del presente decreto cessano di produrre effetti il decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri 8 marzo 2020, il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 9 
marzo 2020, il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 11 marzo 2020, il decreto del 
Presidente del Consiglio dei ministri 22 marzo 2020 e il decreto del Presidente del Consiglio 
dei ministri 1° aprile 2020.  Si continuano ad applicare le misure di contenimento più restrittive 
adottate dalle Regioni, anche d’intesa con il Ministro della salute, relativamente a specifiche 
aree del territorio regionale.  
 
 Il DPCM in oggetto detta nuove disposizioni in merito a: 
‐ misure urgenti di contenimento del contagio sull’intero territorio nazionale (art. 1); 
‐ misure di contenimento del contagio per lo svolgimento in sicurezza delle attività produttive 

industriali e commerciali (art. 2); 
‐ misure di informazione e prevenzione sull'intero territorio nazionale (art. 3); 
‐ disposizioni in materia di ingresso in Italia (art. 4); 
‐ transiti e soggiorni di breve durata in Italia (art. 5); 
‐ disposizioni in materia di navi da crociera e navi di bandiera estera (art. 6) 
‐ esecuzione e monitoraggio delle misure (art. 7) 

 Vi inoltriamo di seguito un breve sintesi delle misure che riguardano i nostri settori e vi 
alleghiamo il testo del DPCM per un maggiore approfondimento. 
 
 Saluti. 
 

       Federazione UIL SCUOLA RUA  
       “Ricerca Università Afam”  

       Il Commissario straordinario  
       Antonio Foccillo 

 
 
 



 

Sintesi 
 
Art. 1 Misure urgenti di contenimento del contagio sull’intero territorio nazionale 
 
L’articolo dispone che sull’intero territorio nazionale: 
 
k) sono sospesi i servizi educativi per l’infanzia di cui all'articolo 2 del decreto legislativo 13 

aprile 2017, n. 65, e le attività didattiche in presenza nelle scuole di ogni ordine e grado, 
nonché la frequenza delle attività scolastiche e di formazione superiore, comprese le 
Università e le Istituzioni di Alta Formazione Artistica Musicale e Coreutica, di corsi 
professionali, master, corsi per le professioni sanitarie e università per anziani, nonché i 
corsi professionali e le attività formative svolte da altri enti pubblici, anche territoriali e 
locali e da soggetti privati, ferma in ogni caso la possibilità di svolgimento di attività 
formative a distanza.  

 Sono sospese le riunioni degli organi collegiali in presenza, delle istituzioni scolastiche ed 
educative di ogni ordine e grado. Gli enti gestori provvedono ad assicurare la pulizia degli 
ambienti e gli adempimenti amministrativi e contabili concernenti i servizi educativi per 
l’infanzia richiamati, non facenti parte di circoli didattici o istituti comprensivi. 

 Sono esclusi dalla sospensione i corsi di formazione specifica in medicina generale. I 
corsi per i medici in formazione specialistica e le attività dei tirocinanti delle 
professioni sanitarie e medica possono in ogni caso proseguire anche in modalità non in 
presenza. Al fine di mantenere il distanziamento sociale, è da escludersi qualsiasi altra 
forma di aggregazione alternativa; 

 
l) sono sospesi i viaggi d’istruzione, le iniziative di scambio o gemellaggio, le visite guidate e 

le uscite didattiche comunque denominate, programmate dalle istituzioni scolastiche di ogni 
ordine e grado; 

 
n) nelle Università e nelle Istituzioni di alta formazione artistica musicale e coreutica, per 

tutta la durata della sospensione, le attività didattiche o curriculari possono essere 
svolte, ove possibile, con modalità a distanza, individuate dalle medesime Università e 
Istituzioni, avuto particolare riguardo alle specifiche esigenze degli studenti con 
disabilità; le Università e le Istituzioni, successivamente al ripristino dell'ordinaria 
funzionalità, assicurano, laddove ritenuto necessario ed in ogni caso individuandone le 
relative modalità, il recupero delle attività formative nonché di quelle curriculari 
ovvero di ogni altra prova o verifica, anche intermedia, che risultino funzionali al 
completamento del percorso didattico; 

 
o) a beneficio degli studenti ai quali non è consentita, per le esigenze connesse 

all'emergenza sanitaria di cui al presente decreto, la partecipazione alle attività 
didattiche o curriculari delle Università e delle Istituzioni di alta formazione artistica 
musicale e coreutica, tali attività possono essere svolte, ove possibile, con modalità a 
distanza, individuate dalle medesime Università e Istituzioni, avuto anche riguardo alle 
specifiche esigenze degli studenti con disabilità; le Università e le Istituzioni assicurano, 
laddove ritenuto necessario e in ogni caso individuandone le relative modalità, il 
recupero delle attività formative, nonché di quelle curriculari, ovvero di ogni altra 
prova o verifica, anche intermedia, che risultino funzionali al completamento del percorso 
didattico; le assenze maturate dagli studenti di cui alla presente lettera non sono computate 
ai fini della eventuale ammissione ad esami finali nonché ai fini delle relative valutazioni;  



 

q) relativamente alla sospensione delle procedure concorsuali pubbliche resta fermo quanto 
previsto dall’articolo 87, comma 5, del decreto legge 17 marzo 2020, n. 18, e dall’articolo 4 
del decreto-legge 8 aprile 2020, n. 22; 

 
r) sono sospesi i congedi ordinari del personale sanitario e tecnico, nonché del personale 

le cui attività siano necessarie a gestire le attività richieste dalle unità di crisi costituite 
a livello regionale; 

 
s) sono sospesi i congressi, le riunioni, i meeting e gli eventi sociali, in cui è coinvolto 

personale sanitario o personale incaricato dello svolgimento di servizi pubblici essenziali o 
di pubblica utilità; è altresì differita a data successiva al termine di efficacia del presente 
decreto ogni altra attività convegnistica o congressuale; 

 
t) sono adottate, in tutti i casi possibili, nello svolgimento di riunioni, modalità di 

collegamento da remoto con particolare riferimento a strutture sanitarie e sociosanitarie, 
servizi di pubblica utilità e coordinamenti attivati nell'ambito dell'emergenza COVID-19, 
comunque garantendo il rispetto della distanza di sicurezza interpersonale di un metro; 
 

w) è fatto divieto agli accompagnatori dei pazienti di permanere nelle sale di attesa dei 
dipartimenti emergenze e accettazione e dei pronto soccorso (DEA/PS), salve specifiche 
diverse indicazioni del personale sanitario preposto; 
 

hh) si raccomanda in ogni caso ai datori di lavoro pubblici e privati di promuovere la fruizione 
dei periodi di congedo ordinario e di ferie, fermo restando quanto previsto dalla lettera 
precedente e dall’articolo 2, comma 2; 

 
Art. 3 Misure di informazione e prevenzione sull'intero territorio nazionale  
 
L’articolo dispone che sull’intero territorio nazionale: 
a) il personale sanitario si attiene alle appropriate misure per la prevenzione della 

diffusione delle infezioni per via respiratoria previste dalla normativa vigente e dal 
Ministero della salute sulla base delle indicazioni dell'Organizzazione mondiale della sanità 
e i responsabili delle singole strutture provvedono ad applicare le indicazioni per la 
sanificazione e la disinfezione degli ambienti fornite dal Ministero della salute; 

 
c) nei servizi educativi per l'infanzia di cui al decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 65, nelle 

scuole di ogni ordine e grado, nelle università, negli uffici delle restanti pubbliche 
amministrazioni, sono esposte presso gli ambienti aperti al pubblico, ovvero di 
maggiore affollamento e transito, le informazioni sulle misure di prevenzione igienico 
sanitarie di cui all'allegato 4;  

 
e) nelle pubbliche amministrazioni e, in particolare, nelle aree di accesso alle strutture del 

servizio sanitario, nonché in tutti i locali aperti al pubblico, in conformità alle disposizioni di 
cui alla direttiva del Ministro per la pubblica amministrazione 25 febbraio 2020, n. 1, sono 
messe a disposizione degli addetti, nonché degli utenti e visitatori, soluzioni 
disinfettanti per l'igiene delle mani; 

 
g) è raccomandata l'applicazione delle misure di prevenzione igienico sanitaria di cui 

all’allegato 4. 



 

Allegato 4  
 
Misure igienico-sanitarie:  
a) lavarsi spesso le mani. Si raccomanda di mettere a disposizione in tutti i locali pubblici, 

palestre, supermercati, farmacie e altri luoghi di aggregazione, soluzioni idroalcoliche per il 
lavaggio delle mani; 

b) evitare il contatto ravvicinato con persone che soffrono di infezioni respiratorie acute; 
c) evitare abbracci e strette di mano;  
d) mantenere, nei contatti sociali, di una distanza interpersonale di almeno un metro;  
e) praticare l’igiene respiratoria (starnutire e/o tossire in un fazzoletto evitando il contatto delle 

mani con le secrezioni respiratorie); 
f) evitare l'uso promiscuo di bottiglie e bicchieri, in particolare durante l'attività sportiva;  
g) non toccarsi occhi, naso e bocca con le mani;  
h) coprirsi bocca e naso se si starnutisce o tossisce;  
i) non prendere farmaci antivirali e antibiotici, a meno che siano prescritti dal medico; l) pulire 

le superfici con disinfettanti a base di cloro o alcol 
 


